
Interrogazione n. 222 

presentata in data 9 aprile 2026 

a iniziativa dei Consiglieri Caporossi, Seri 

Commissione di verifica vicenda plasma 

a risposta immediata 

 

I sottoscritti consiglieri, 
 
Premesso che 
dalle comunicazioni ufficiali della Giunta, a qualche giorno dallo scandalo emerso da inchieste 
giornalistiche relativo allo spreco di plasma donato, si legge che sono state “attivate le procedure 
per la costituzione della Commissione di verifica dei fatti oggetto delle segnalazioni ricevute, a 
seguito della quale tempestivamente il Direttore del Dipartimento Salute ha approvato il decreto che 
individua i componenti del nucleo ispettivo, selezionati mediante valutazione tecnica tra 
professionisti di comprovata esperienza e competenza. Ne fanno parte il dott. xxxxxxxxx, direttore 
socio sanitario dell'AST di Ancona, il dott. xxxxxxxxx, direttore della UOC Direzione Medica: Qualità, 
Accreditamento e Formazione dell'AST di Pesaro e Urbino, con incarico temporaneo di Direttore 
Sanitario, il dott. xxxxxxxx. Direttore U.O.C. Medicina Trasfusionale dell'AST di Ascoli Piceno e 
Direttore pro tempore del DIRMT, e la dott.ssa xxxxxxx, Direttore U.O.C. Gestione Risorse Umane 
dell'AST di Ascoli Piceno”; 
 
verificato che 
il decreto del MINISTERO DELLA SALUTE del 5 novembre 2021 ad oggetto “Istituzione e modalità 
di funzionamento del sistema nazionale di verifica, controllo e certificazione di conformità delle 
attività e dei prodotti dei servizi trasfusionali” prevede: 
Art. 5. Verifiche ispettive e valutatori del sistema trasfusionale 
1. Le regioni e le province autonome, per la costituzione dei team di verifica ispettiva dei servizi 
trasfusionali e delle Unità di raccolta, si avvalgono anche dei valutatori del sistema trasfusionale 
inseriti nell’elenco nazionale di cui al decreto del Ministro della salute 26 maggio 2011. La 
composizione dei team ispettivi è effettuata dai competenti organismi regionali secondo criteri atti a 
garantire adeguati livelli di competenza tecnica, imparzialità, omogeneità, trasparenza e terzietà. 
L’individuazione dei valutatori iscritti nell’elenco nazionale viene effettuata dai competenti organismi 
regionali di concerto con il Centro nazionale sangue, nei casi in cui le regioni o le province autonome 
abbiano esplicitamente richiesto il supporto dello stesso per lo svolgimento delle attività di verifica e 
controllo al fine della certificazione di conformità, ovvero laddove le regioni o le province autonome 
abbiano la necessità di avvalersi di valutatori provenienti da altre regioni o province autonome. 
2. Per la verifica di processi di particolare complessità tecnica o innovativi erogati dai servizi: 
trasfusionali, per i quali siano richieste specifiche competenze tecnico-scientifiche, qualora tali 
competenze non possano essere garantite all’interno del team ispettivo, i competenti organismi 
regionali possono avvalersi di esperti tecnici, selezionati anche in collaborazione con le società 
scientifiche di settore. Tali esperti svolgono funzioni di consulenza e supporto al team ispettivo, 
mettendo a disposizione le loro competenze per la valutazione tecnica della conformità delle attività 
e dei prodotti alle norme vigenti e alla buona pratica consolidata dalle evidenze scientifiche. In 
nessun caso, gli esperti assumono il ruoto di valutatori nel corso della verifica. 
3. Per lo svolgimento delle attività di verifica di cui al presente articolo, i competenti organismi 
regionali possono avvalersi dell’attività di supporto tecnico del Centro nazionale sangue e di 
valutatori o esperti messi a disposizione dallo stesso; 
 
considerato che 
l’Istituto Superiore di Sanità nel 2025 ha pubblicato il Decreto ad oggetto: “aggiornamento dell’Elenco 
nazionale dei valutatori per il sistema trasfusionale”, a firma del Direttore del Centro Nazionale 
Sangue, e che nell’elenco non compare nessuno dei professionisti individuati per la commissione di 
verifica; 
 
Tutto ciò premesso 



SI INTERROGA 
 
l’Assessore alla salute per conoscere 
 
- se non ritiene urgente modificare la composizione della commissione visto che attualmente non è 
in linea con le norme in materia richiamate in premessa e da noi già consegnate nella competente 
Commissione consiliare del 1° aprile. 
 


